ANNO KXXVI 
Abbonamenti 


ll nuovo” regolamento 


sugli esami nelle elementari 

Servono da ogni parte gli esami. 
Le cominissioni si suecedoan, si ai 
ternazo, si intrecciano con du crescen= 
do.... rossigoano. A seconda del gior 
no, del luogo e dell'aula, un maestro 
è a sua volta, giudice è giudicato dallo 
stesso collega. Gli alunni non capisco- 
no; guardano coi larghi occhi un po' 
infossati dalla stanchezza e dalla noia 
e tacciono. Non sanno bene nè sa sa- 
ranno promossi senza esame, nè se 
saranno ammessi e neppure se do- 
vranno sostenere la prova. Î maestri 
pure sono perplessi. 

Il nuovo regolamento sugli esami è 
lì con tutta ta serie interminabile dei 
suoi articoli. A una regola succede 
un' eccezione ; l'eccezione il caso spe- 
ciale e via di questo passo. 

Benedetto rogolamonto | è capitato 
tra corpa e collo proprio all’ ultimo 
momento, quando già i registri erano 
bersagliati da tutte le classificazioni 
annuali, quando si stava proprio .per 
colmare le ultime'caselle e decidere 
difinitivamente sulla sorte degli al- 
lunni. St credeva che il regolamento 
non contenesse stranezze; che fosse 
logico e conseguente alla legge dei 
912 e alla circolare del marzo u.s.; 
si pensava che il criterio’ e il modo 
d’assegnazione del vuto dell’ ultimo 
bimestre fosse euguale a quello se- 

u.to negli altri bimestri. Iavece che 
E che non è, l'art. 7 viene di sorpre- 
sa, a stabilire che i punti di profitto 
dell’ ultimo bimestre, sono assegnati 
dalla commissione giudicatrice per 
gli esami della relativa classe, la quale 
prende «in speciale considerazione i 
compiti esegniti dagli alunni nel bi- 
mestre edetermina la media, dei punt! 

Ora allo scrivente, come a molti in- 
terpellati sul caso, la disposizione 80- 
pracitata appare assolutamente con- 
traria al più semplice criterio di pra- 
t'cità. Come è mai possibile  preten- 
dere che una commissione, prima d 
dare un voto, abbia il coraggio (perchè 
è proprio questione di coraggio) di 
affrontare esame dei compiti di tut- 
te le materie scritto, eaeguiti da ogni 
alunno durante l’ultimo bimestre e 
che summano dai trenta ai quaranta 
per lo meno? Supp.nendo una classe 
di cinquanta alunni, la commissione 
non ha compiuto interamente il suv 
mandato se non ha prima riveduti 
per lo meno 1500 esercizi | 

Ma v'è di più. . 

Supposto anche che qualche zelante 
residente si sobbarchi il ponderoso 
lavoro di revisione di tutti gli elabo- 

‘orati degli ultimi due mesi, può forse 
‘egli dare, ancora, un giudizio obbiet- 
tivo e comple sulla capacità e sul 
valore di un slunno? Ne dubito assai. 
Perchè, a parte che i compiti presen- 
tati dal maestro possono essere più 
o meno genuini a seconda della ela- 
sticità della sua coscienza, la com- 
missione ha ancora il dovere di asse- 
gnare i voti nelle materie orali, E 

<- come fa ad assegnarli senza interro- 
gare gli alunni? Ma interrogare è e» 
saminare; la domanda vuole la ri- 
sposta e solo su questa si può e si 
deve affermare il criterio valutativo. 
E aliora come si conciglia questa ne- 
cessità dell'esame, con la nota dispo- 
sizione che sopprime le prove bime- 
strali? 

Da tali stridenti contraddizioni ne 
deriva che la maggior parte delle 
commissioni per lo scrutinio, sono co- 
strette a rimettersi a ciò che propone 
l'insegnante della classe. Se questi è 
coscienzioso e non teme it controllo, 
le cose si svolgono abbastanza rego- 
larmente; se invece ci si trova di 
fronte a insegnanti arruffoni, a quelli 
che vi sorridono cinicamente in faccia 
quando parlate loro di dignità, allora 
è presidente e commissario d'esami 
diventano le persone degne della mag- 
giore pietà per lo stato di impotenza 
a cui ii costringe la legge di fronte 
al sopruso del dirigente Ja scuola. 

A nostro debole parere non e’ era 
che una via da seguire; per togliere 
di mezzo ogni equivoco. Quelta di ri- 
pristinare gli esami in tutte le classi 
senza eccezioni di sorta, La prece- 
dente concessione della dispensa col 
sei ha dato cattiva prova. Molti inse. 
guanti hanno troppo largheggiato. La 
soppressione di ogni controllo - aveva 
determinato un senso di rilass:tezza 
in maestri ed alunni. Per rimediare 
agli inconvenienti er: necsasario ri- 
tornare alla vecc prova sia pure 
ti mporata da quelle riforme che la 
modern. ped egogii » la pratica sng- 
gorscono, 1 attua e esenz one dall'a- 
sim. col 7 e l'ammissone col 6 e 

teemini sha intral- 
facilitare. Già in al- 
cuni centri s'è arrivato a questi e- 
atremi : agli alunni che meritano att 
che solo il ssi è stato assegnato il 
setto per essnerarli dalla prova; a 
taiti gii aleri si è affibbiato il quattro 
per nova ammettergli. Da un estrema 
sì è vassato all’altro, saltanto a piè 
pari tre gradini nella scala dei valori 
Fatta la leggo trovato l'inganno. 

Però. quella parte: di ‘classe: magi- 
strale che sente tutta la dignità del- 
l'opera‘ sua, ha il dovere di prote- 
stare contro le diaposizioni dell’ arti- 
colo 7-e 8 del nuovo regolamento re- 
lative ai punti, dell’ ultimo bimestre e 
all'esenzione dall'esame. Esse rap. 
presentailo uno dei tanti'e nuòvi cone 
trossensi della.corazzata.iglia di Giove. 


Tolmezzo 7 luglio - 
È G, Lombardi 


sposi 


N 190 
55 


“|una perizia tecnica da 


PLATISCHIS 
Sull’edificio municipale 


Riceviamo e pubblichiamo ta se- 
guente: 

Pregiatissimo signor Direttore : 

La pregu di accordare un posticino 
a questa breve risposta alla lettera 
«sulla inconsulta deliberazione Con- 
sigliare » inserita nel di Lei reputato 
periodico il giorno 5 corr. 

Alieno di polemiche avrei senz'altro 
ommesso di rispondere alla indebita 
protesta, ma per dissipare ogni lon- 
tano sospetto e agli amministrati e 
‘all'opinione pubblica, credo doveroso 
smentire le calunnie che con tantà 
leggerezza l’autore di quella lettera 
lancia a carico del consiglio Comu- 
nale di questo comune. 

Da tempo il Comune fece compi- 
lare un progetto per gli uffici Comu- 
nali e Scuole, ma l'enorme spesa di 
L. 51968.26 impedì che'se ne effet- 
tuasse l’esecuzione, onde — suo mal- 
gralo — dovette abbandonare ogni 
pratica relativa, nn senza timore 
d’essere dai singoli  proprie:ari postu 
fuori dei locali ora adibiti a detti usi. 

Presentatasi l'occasione propizia 
che la Società della latteria di Tai- 
para - sede della residenza munici- 
pale — ebbe determinato di alienare 
il proprio fabbricato uftrendolo ai Co- 
mune, per un prezzo di molto infe- 
riore alla metà di quello importante 
dal progetto sumenzionato, per collo- 
carvi i suoi uffici, lo scuole e R. Po- 
sta la rappresentanza ‘comunale ha 
creduto suo interesse di aderirvi, salvo 
raticarsi da 
persona du scegliersi dalla R. Pretet- 
tura, e salvo di decidere sul merito 
del parere tecnico. 

In qual modo poteva meglio com-} 
portarsi il consiglio comunale di fronte! 
all'occasione presentataglisi ? 
Se l'estensore di quella lettera a] 
vesse conosciuto l’ordine del giorno 
votato dal Consiglio Comunale, non 
avrebbe avuto motivo di qualificare: 
cogli epiteti indicati quella delibera- 
zione; se non la conosceva-tanto meno. 
Stia pur tranquillo Egregio corri 
apondente e non turbi i suoi sonui 
per richiamare i consiglieri Comunali 
all'ordine, e non dica inconsulte le 
loro deliberazioni, poichè se l’affare 
si presenterà vantaggioso, non man- 
cherà it Comune di. farsi acquirente 
di un fabbricato che è strettamente 
necessario e tale acquisto lu farò. in- 
dipendentemente del suo assenso ed 
intervento. 

Gradisca Egregio direttore affet- 
tuosi saluti e ringraziamenti, 

#1 Sindaco | 


Coos. | 


CHIONS 
La fermata di Chions 
e un predicatore di nuovo conio, 
Riceviamo da u2 corrispondente straordi - 
vario e pubblichiamo la seguente : 
Domenica p. p. un certo cotale di 
qui, trovandosi presente al passaggio 
del treno inaugurale della nuova fer- 
rovia Motta-S. Vito sul passaggio aj 
livello del tronco che unisce quest’ a- 
bitato alla strada provinciale, appro- 
fittò dell'occasione per rivolgere ai 
presenti un predicorso lamentando che 
la frazione di Chions, centro impor- 
tante ove fanno capo gli abitanti di 
parrecchi vicini villaggi, non abbia 
ottenuto almenv una fermata. 

E fin quì nulla di male, anzi be- 
nissimo ; il lamento è più che giusto 
ed è generale. Ma l’ improvvisato pre-{ 
dicatore volle poi aggiungere che causa 
di ciò è l'attuale Amministr: 
Comunale che rimase atfatto ne 
tosa davanti a questione così itnpor- 
tante. 

La verità vera invece è che que- 
st’ Amministrazione Comunale fece 
tutte le pratiche del caso per otte- 
nere la desiderata fermata, ma da 
Roma si sentì rispind re che orma 
era troppo tardi. i 

Del resto quel pubblico improvvi-; 
sato predicatore se si fosse prima bene; 
informato, sarebbe venuto a conoscere i 
che il progetto esecutivo della ferrovi» 
venne spprovato con de:reto mini- 
steriale 25 febbraio 1910 N. XV 
Na 365, nente fe ult ine: elezioni «dii 
Chions avvennero quatto» msi più 
tarli e ciuò il 26 giugno dell» stes8 -| 
anno, 

Duque? Davqua non ? attuale am- 
munistrazi: ne è la causa delta  mane 
vata fermata, ma la vecchia che a- 
vrebbe dovuto fur te pratiche in tempo 
utile, quandu cioè il proget» ess In 
corso di studio, e che invece nulla, 
proprio uutla fece. 

Se adunque all’improvvisat: p 
catere preme accaparrarsi l' upinione 
pubblica in vista delle prossime eie- 
zioni, ricorra al altri metodi, » se 
proprio vuol predicare, s'accomodi 
pure ta predichi la verità. 


S. GIORGIO DI NOGARO 


Fulmine, — 9. Nel pomeriggio di 
ieri, durante l' imperversare del tem- 
porale, un fulmine st scaricò sulla 
casa di proprietà del sig.’ Alessandra 
Ietri, sita sulla via. Cresconza. Tutti 
gli inquilini trovavansi in campagna, 
ad ‘attendere ai lavori agricoli, Quindi 
nessun danno alle persòne;. rimase 
semplicemente avariato -il“tetto della 
casa, ed anche questo in formia lieve 








Cronaca Provinciale 


j artistica dell’ U. 
wmeil; id. id. d'arg.; id. id. ; id. id. 


l'aumento dei prezzi 


AZZANO DECIMO 
. Consiglio Comunale, — Il Core 
siglio Comunale riunitosi d; 

prima convocazione, ha preso 

guenti deliberazioni. 

Approvò in seconda lettura il Re 
golamento per la tassa sul bestiame 
£ quelli di igiene e sullo smercio del 
laite. Approvò pure in seconda let+ 
tura il capitolato di servizio. per*là 
prima condotia medica, nonchè le af: 
fittaoze dei locali ad uso Casermà 
dei RR. Carabinieri, e di quelli ora 


condotti da Del Biarico Pietro, No+ 
minò Assessore effettivo il sig. Flora; 


Evaristo; a Membro del Comitato Coi 
munale di emigrazione il sig. Belluz 
Carlo; a Presidente della Congrega= 


zione di Carità il sig. Santin Giacinto.;}. 
a Rappresentanti comunali per la not], 


mina della Commissione mandamenti 


tale delle. imposte dirette i signòî 


Santin Giovanni, Venier Luigi, Viezzi. 


Enrico, Fiora Evaristo, Pescarall 
Francesco, Perissinotti Giuseppe; -Pà: 
scott» Pie Sam Gio Bitta, e ‘Az 


izano Virgin 


Approvò il ‘contributo annuo di 


12 a favore dell'Istituto per gli or:} 


fani. dei militari, e la concessione 
gratuita alia Ditta Rathgeb Friddo- 
lino e Venier Pasquale per 1’ impianto 
di condutture elettriche. sulle. stradé 
comunali a scopo di illuminazione 


pubblica e privata, forza motrice, è| 


riscaldamento. 


Autorizzò la gratuita occupazione; 


delle sedi ed adiacenze stradali per. 
la costruzione di una linea tramvyiaria 
Portogruaro-Villotta-Azzano Decimo- 
Pordenone, incaricando il sindaco di 
fare tutte le pratiche per la realizza» 
zione della progettata linea. 

Ratificò la disdetta dell’ Ingegnere 
comunale pel 31 Dicembre 1913; ap: 
provò l'aumento di stipendio all’ ap- 
plicato municipale; e prese atto, delle 
pratiche relative al collocamento a 
riposo del D.r Giacomo Cappellotto. 


PALMANOVA 


1 festeggiamenti di domenica 
E’ uscito il programma dei testeg- 


giameoti che si terranno domenica 


venti, e di cui vi diedi già particola- 
reggiate informazioni. I festeggia- 
menti sone indetti dall’ unione Com- 
mercianti e dal Club Ciclistic» di 
Palmanova. È 

Vi sarà un gran concorso di auto» 
mobili, motocieli, e velocipedi infiò- 
rati. Per quello di automobili sono 
stabiliti i seguenti premi. 

Grande Coppa artistica, del Municipio di 
l'almanova;-Loppa artistica deli’U. Comm.ti; 
Speciale med. vermei! ; il. id. d’argento, 

Per quelto dei motociel randa Coppa ar-. 


Itistica del Municipio di Palmanova; Coppa 


‘omm.i Spe siale med. ver- 


Per quello dei velocipedi: Grande Coppa 


artistica del Municipio di Palmazora; Coppa 


artistica dell'U. Comm.i; Speciale med. ver- 
meil; id. id. d'argento id. id.; id. id; id. 
idem. 3 

A tutti i partecipanti debitamente iscritti 
@ non premiati una medaglia speriale ricordo. 

Vi sarà tiro al Piccione, pesca di 
beneficenza pro refezione scolastica ai 
bambini poveri dell’asilo infantile Re- 
gina Margherita, spettacolo. pirotecni- 
co, concerti, balli ece, ecc. 

Per quella giornata saranno atti- 
vati treni speciali, e ai confini di Vi- 
sco e Strassoldo avranno libero il 
passaggio durante la notte, le vetture 


con persone senza merci 0 bagagli. 


S: VITO AL TAGLIAMENTO 

Giusto lagno — I cittadini san: 
vitesi si lamentano continuamente del- 
sulla vendita 
delle carni da macello. 

Mentre la carne di bue e di vitello 
a Pordenone, a Motta,.a Portograaro 
ed in altri capoluoghi si vende a L 
140, 1.50 il massimo, quì da noi s 
paga a 1,50. Ci parrebbe co-sveniente 
che i nostri macellai avessero a li 
m:tare i prezzi e che le autorità È» 


‘cal: avessero ad intervenire nell’inte 


resse dei loro amministrati. 

Fiori d’araneîo — Il distinto 
cancellere della nostra pretura signo; 
Rand: Ifo Conte, cho da tre mesi tro» 
vasi tra noi, e che già seppe fars 
apprezzare e benvolere, ieri si unive 
in matriment: colla signorina Teresina 
Costantini di Milano. 

Agi sp si novelli auguriamo ogn' 
felicità. 

MORTEGLIANO 


Cinematografo. — Ieri sera da 
vabti un numerosa ed attento pubblico 
nella sala Vittoria dell’Albergo d'Ita 
lia; fu rappresentata: Ze vila di G 


Cristo. I quadri furono ammiratissim ‘i gini 


ed“accolti dal pubblico da continue 
‘ovazioni. 1 
Seguì-psi una brillante farsa « Zon 
tolini ‘ha: molti amici » che fece sbellì-| 
care dalle risa. 1 
Fiera merento. — Alia fiera d’og. 
gi furono presentati numerosi capi 
ovini;-suini od ovini. | 
Vitelli. venduti da L. 135 a L..£ 
Vacche da L. 275 a L.520, Mai 
buoi da lavoro da L. 875 a 1.:41200. 
Quelli di grassa da L. 85-a 95 
a vivo. Suini lattanti da L25 
quelli di.corda da L. 52 a_70, TP: 
in ribasso da L. 2a 35 Ì 
Sulla Piazza V. 
di varie merci a: 
molte vèndite. ‘ 


— Un servizio pronto, ‘accurato e-conv 
con Argentaris per rinfreschi e pranzi, lo-trovate alle rinomate PASTICCER 





dell'Unione 


— inserzioni a pagamento: presso în ditta A 


CIVIDALE 


Un pallone gonfiato. 


(L. S.) — Perchè non resti un'uni- 
ca versione aggravanie Insciate che 
vi informi come nel’« fattaccio » re- 
cente, che commossà ed interessò tutta 
la cittadinanza; man mano cne si.co- 
[nescono i particolari, l'impressione si 
viene attenuando, 

Non si tratterebbe di una sepolta 
viva come dice il « Paese » e neppure 
di una stanzaccia lurida, ove su un 
braccîo di paglia. giaceva l’infelice se-. 
questrata per insanolucro del cognato. 

La ragazza Giulia Mulloni da tem- 
po era malata di mente. Due anni 
[addietro cominciò a dar non dubbi 
‘segni di pazzia. 

Si presentò un giorno dal pretore, 
econ grande sua meraviglia gli disse: 
— Stabilisca lei quando dobbiamu 
sposarci. Io sono pronta, e. ho pron 
Mutto"t... o dA 


> Il pretore la fece gentilmente ac- 
compagnare fuori d'ufficio, avvertendo. 
i parenti, . : 

. Il Bulfoni se la teneva a casa, e più 

| volte l’accompagnò anche fuori, a pas- 
seggio. 
L' infelice ragazza andò peggio- 
rando. Se ne stava nella sua camè- 
retta di primo piano; e anche sabato 
mattina il giorno stesso - dell’.arresto 
‘del cognato fu veduta da un signore 
che abita la casa di rimpetto, scene 
dere in camicia al pianterreno, 

Eila non voleva mai vestirsi, nè u- 
scire; ma si doveva rinchiuderla a 
‘chiave, giacchè, quando era sicura di 
‘non essere sorvegliata. tentava di 
[scappar fuori in camicia come era. 

a proposito deì tatto della con- 
firegazione di Carità, della quale il 
ulfoni è consigliere, bisogna notare 
che egli stesso quando fece ricoverare 
la cognata domandò che per un fa- 
vore fosse ivi tenuta per qualche 
tempo, essendo la moglie sua pros- 
sima a partorire e quindi impossibili- 
tata a sorvegliare.la demente. Appena 
la moglie si ristabilì, la giovane ri- 
tornò a casa, e le fu' assegnata non 
la soffitta per abitazione, bensì la ca- 
meretta al primo piano nella quale i 
vicini spesso Ja vedevano, 
‘Non è poi vero che l’ infelice avesse 
e i capelli scarmigliati e le unghie 
lunghe. Solo un eczema le copriva 
la faccia, e questo dipende forse dalla 
poca pulizia in cui la si teneva. 

La povera giovane”è ora sotto l'os: 
servazione dell’egregio cav. Accordini, 
primario ‘del nostro-ospitale. Non v'ha 
dubbio che il sanitario con quella au- 
torità che gli è ‘riconosciuta e con 
quella affabilità con la quale prodiga 
ai pazienti le sue ‘amorose cure saprà 
ridonare alla disgraziata la salute. 

In quanto al'Bulfoni, egli è sempre 
in carcère.. 

Ma più che altro, iy lui si può tro- 
vare la colpa di non aver dato la ne- 
cessaria' assistenza alla ragazza ma- 
lata, o meglio di non'averla internata 
in una casa di salute. 


CASARSA 


Triste eco della guerra. — 9. 
Il Comandante il deposito del 1.0 Reg- 
fimento Fanteria telegrafa oggi che 
il militare Avmando Pozzolini, figlio 
del maresciallo d'artiglieria già ad- 
detto alla sezione distaccata di Ca- 
#sarsa, risulta fra ì dispersi nel com- 
battimento del 1.0 luglio. 

Il nostro sindaco ha subito telegra- 
fato al Sindaco di Ponte di Legno 
(Edolo) dove ora risiedono i genitori 
del Pozzolini per la dovuta triste co- 
municazione alla famiglia. 


MARTIGNACCO 


La commemorazione religiosa 
tenuta questa'‘inattina nella chiesa 
parròcchiile in‘ onore di Remigio Zu- 
liani'îÎmorto valorosamente sul campo 
di Éttangi riuscì oltre ogni dire so- 
lente. L'a chiesa era parata a lutto, 
e‘hel ‘mezzo sofgeva il catafalco ador- 
no di‘piante verdì e conle bandiere 
tricolori ‘incrociate ‘e una luce calma 
èe serena reiideva ancora più mesta 
la cerimonia, 

Alla sinistra dell altare maggiore in 
appositi ‘barithi coperti di tappeti era 
il posto assegnati alla autorità ed in- 
vitati, efra’ questi: noto : SS 

Il sig. Luigi Gregoris facente fune 
zioni dì Sindaco. Gli assessori Pagnutti 
Rodolfo e‘cav: avv: Eugenio Linussa 
ei consiglieri Deciani cont. dott.'èav: 
Francesco, Alleardo:«Ermacora,. Pitto- 
ritti ì il ‘Presidente del Cir- 
tolo Ogricolo: sig. Zampa Augusto’ il 
tario Comunale. sig. Fulvio Fran- 

il-dott, cav: Umberto Grillo. I- 
Colussi, Antonio cont Deciabi, 

Bitorilo Faggioni, Gismano: Vite) 

iani cont. ing. Agostino ‘ed 


Tutte: le' rippresentanze. delle di- 
rerse:-società .tanto' del «capoluogo 


{quanto delle frazioni e così pure tutte 


lle ‘con i ‘lori rispettivi inse= 
gnanti. Fra il pubblico che gremiva 
la=chiesa noto moltissime signore che 
inon'- nomino perchè sarei certo di 

‘commettere: omissioni. 
La mesta cerimonia: inicominciò alle 
recise ; ù il. parroco. mon- 
don Nicolò. Saccavini: coadiu- 
pallano: di-Martignacco e 
cappellani, di Cerésetto è 


ebbe ter- | 


‘|lavorato.: coscienziosamente, sotto 


(Da un nostro; inviato speciale). 
Lù strada. 


Teri seguirono il collaù 

gurazione della strada fra'S. Leonardi 
e Stregna, nella vallata‘ dell’-Erbezzo 
Ingegneri collaudatori.; cav. Matteucci 
capo del Genio Civiledi: Venezia. 
Prucker. delegato dall'ingegnere: cap: 


cav. ntfs Cantaruttiy capo dell’ uffici. 
tecnico provinciale. Era con-essi, an 
che l’ingegnere Giacomo Nigris‘ di S. 
Vito al Tagliamento, progettista “e di: 
rettore dei lavori, per le informazioni 
del casò. 


e sale il monte passando per:Stregna: 
fino a raggilnger 6..il'centro 
poluogo : 

una lunghezza di ‘metri 2727, percorsi 
con frequenti e comode risyolte 0 tor. 
nanti (tourniguets). Questo-riavolte ' si 
resero necessarie per evitare ‘forti 
pendenze, innalzandosi’ il:.monte a 
guisa di schiena ‘d'asino da-:qualun- 
que parte lo si fosse attaccato;;:imen- 
tre si ottenne così cheî il distivello-di 
ben 198 metri fra: Zamir. <e :Stregna 


perano mai. l’14:per cento neitratti 


raggiungono neppur 1’ 8:per:cento:. 
La vecchia st) «una di 
stiade che si “Uicono! stfad 
strade - canali. — - aveva. pendenze 
del.25 e 30. e- persinò- dél 
‘cento, ..- Fio 

La nuòv: 
metri; nelle: 
Muri di:sostegno "è coi 
sicurano dov”è i 
lità; in’ alcumi: punti‘ista 
raggiungono :la viva‘rocci: 


assicurata: dalla resig 
malgrado: î frequenti «dilu } 
st’anno, «in ‘tutto: il “percorso: no 
vedemmo' il meriomo inizio: di frane 
o di smottamenti ;.non ‘und; dei pa- 
recchi tombini danneggiato ;non una 
sione. 0% .; a gii 
L'impresa Sirch, costruttice, 


ha 
da 
direzione’ del bravo ingegnere Nigris: 
‘I lavori costarono lire —71,359.73 
Espropriazioni 40,976.85 
Direzione e sorveglianza 1,87485 
Complessivamerite 34,205.13 

delle quali, metà spetta allo, Stato, un 
quarto alla Provincia ed:un quarto-ai. 
‘omuni interessati, - cadendo «questa: 
fra le strade di allacciamento dei Co= 
muni alla stazione ferroviaria vici- 
nione. ò 

L'attesa 

«Gustate » le comodità della :strada 
Cividale-Ponte S. Quirino, massime 
nel tratto sul quale si volle 
a consoliderla con massi - di - pietra, 
ottenendo con una spesa abbastanza 
rilevante che il fumo‘o'i! fango per- 
sistano e i ruotabilî la percorrano sob. 


prima ; oltrepassata la pittoresca ri- 
viera di Azzida, eccoci nel caratteri: 
stico paesello di Scruttò, Vi sono i 
resti degli archi già eretti per la vi 
sita recente ‘dell 
chi nuovi per festeggiare la: -visità' 
d'oggi; vi sono bandiere, ‘e stristie ai 
muri, con evviva al Perfetto, al'de. 
putato ‘on. Morpurgò, agli*osp 
queste dunque, anche per noi. Grazi 
AI ponte sul Cosizza, affluente del 
l'Erbezzo, ci fermammo .ad.aspettari 
l’arrivo degli ospiti più-illustri.. .Ot- 
tima la compagnia;; .magnifico.il pa- 
norama. Verdi poggi dalle forme gra: 
ziose, folti di piante, ‘qualcuno ‘sor+ 
montato da“una chiesa portata lassù 
in alto forse .all’época. delle-.invasioni, 
turchesche.; davvicino; la frazione di; 
S. Leonardo capoluogo::del. Comune, 





con la. bella chiesa. ché::corona: uni 
poggio. avanzante-sulla-vallata;;-#‘più 


lazzina:-Sirch: e la.nuoya Chiesa.della: 
quale:è-‘compiuto:finora.' soltanto: ..il 
coro grandioso. gi, È 
1 inizio della festa. ‘ 
Quando giungono “alle 10.30, 

tomobile, il Prefetto conim. 

l'on. barone Morpurgo, col figlio dott. 
Enrico ‘e col-vice prefetto di'Cividal 
cav. Tamburlini ; si-sparano, dall’alto 


tore scolastico Ri 
capitano: 
asBessore: 6001 


tti di 
Îgò i 
biniori Sì 





‘conveniente in bomboniere, Pasticcieri 
IE GIULIANI Piazza del Duomo e Via Mani 


provare |- 


balzando più forte e più - spesso dil' 


le [Un saluto. 


presidere l’ahgonamento 


La strada $. Leonardo-St 
‘solennemente inaugurata 
con l'intervento del Prefetto e dell’ on. Morpurgo 


Prefetto, al.comando:dégi 

naestre Chi; ‘e. signprini 

naestro. Battaino. Pochi: di 

piccini erano scalzi; 

guliti. Predominavano gli. occhi 
surri e i capegli biondo-pallidi; carat: 


del Genio Civile dì Udine-cav, Gadda :]. 


libri perchè gli’ altri 
para; Nello stesso Ve 


+La: nuova-«strada-parte ‘da'’Zamirti; 


ol: “castt; 
tregna;: sviluppandosi: per 36 


fosse vinto da pendenze. che'‘non su- fin 


dov:è massima e:che in ‘media nonfce 


rica e quale 


bilità», nella :visita»di:iori, ci ‘apparve ei 


di Or 
una: pai 
mine, 


delle. scarpate : con: ‘accenni*di‘ces-{ | Siamo; 
pate : Cc SOCI (°°° Lal ‘Pref 


tonazione iovani 
don’ Giuseppe” Duriava,." cap) 

i Stregna; per la: nuova ‘strad 
costante ‘6 inifàticabile’fincliè Ù 
perate le-moltaplici-e“multiformiv utt 

coltà che la contrastavano ‘e rita 
darono; < i fi Mz 
— To dirò zévio ‘al'bravo:cappella 


— risponde'il'-prefetto. ©». » 

Un arco:trivnfale' porta, scritto 
mano, i seguenti saluti: Si, 

Evviva Vittorio: Emanuele ITI Re dall 
Alpi al mar. i E 

Loviva:il-nostro-Profetto e l’onoti 
Dopitati Elio. Morpurgo nostro».Privi 

‘iva: Vlialta Sovrana. “nella terri 

Cam (cioè nell'Africa). * HA 

Evviva:l'Ilalia nei suoi confini 
turali... x 9 

Si continua la ‘salita; Eccoci a'St 
gua. Un arco. porta gli evvivaval: pi 
fetto e al deputato. Altri evviva 
suonano in: italiano, Tuimani 
—' Bravi! bravi 7 
Simpatici» montanari;-la ‘ maggi. 
vecchi e.bambini, ‘il. prefetto: 
ite fotto ‘molto«berie. 


AVI 


‘Arcivescovo, ed ar- |: 


) mune... Siede: al ji 
sto d’oncre 11 prefetto. comm: Lu: 
‘zatto, fra l'on. M 

‘Spezzotti. Noto inoltr: 

ilini, barone Enrico Morpurg 
‘Chiabai, segretario ‘Pedran:: 
EFranchi.. di. S. Leon: dbgé 
iMatteuccì,. Prù 


vicino, sulla strada,.la-casa deli:Co-| 
mune con le scuole e la elegante past; 


sposto e a:inome dell'in 
'onte::Ri 
fetto ‘che .in. 

sto..imile :paeselio-alpesti 
Pderlo.. più:s01enné.con-la su 





Cronaca 


Alla Camera del ? avoro 
Seduta delta Commissione Esecutiva 


leri sera ebbe lugo la solita se- 
duta settimanale della CU, E, 

Presenti i commissari 
Cremese, Fabia, Torossi, 
Greatti e Savio, 

Venne stabilito di intervenire in 
una questione il personale train 
viario e la Società Friulana di elet- 
trieità. 

Si prese atto della relazione fatta 


Ronannì, 
Etiani, 


dal segretario camerale Savio in ri-i 


guardo alla definizione della questione 
degli spazzini. 


Si stabilì di mandare un telegramma | 


di condoglianza alla moglie dell'on. 
Montemartini; e un telegramma di 
protesta contro le violenze usate dai 
sindacalisti contro l'on. Rinaldo Ri- 
gola segretario generale della Confe 
derazione del Luvoro, si incaricò it 
commissario "Torossi di presentare 
un'interrogazione alla Società Ope- 
rala per uttenere che anche questa si 
unisca allo storzo ed alla protesta 
contro l'acutizzarzi della disoccupa- 
zione, 

Si trattò infine di affari di ordina- 
ria amministrazione e della vertenza 
infermieri «ell’ospitale civile. 

1’ assenablea dei panettieri 

Ieri ulle 17 ebbe luogo nei locali 
delia Camera del Lavoro, una nume- 
rosa assemblea di operai panettieri. 

ll Presidente Silvio Savio a nome 
dei Consiglio fece una lucida rela. 
zione dell’ uperato del medesimo nel 
1 semestre e dimostrò ai presenti 
come in seguito all’ attività del me- 
desimo le condizioni tanto morali 
quanto finanziarie delia sucietà stessa 
siero di molto migliorate, tantu che, Je 
conclusioni della relazione finanziaria 
Rurtauo il patrimonio sociale a lire 
Disse che si ebbe, in questo mese 
a sussidiare tre soci e che malgrado 
ciò si ha ferina speranza che le con- 
dizioni vadano sempre migliorando di 
modo che il consiglio crede di poter 
annunciare che per il 20 settembre 
si potrà inaugurare degnamente il 
nuovo vessillo sociale, 

La relazione testè fatta dal presi 
dente venne approvata con plauso 
all'operato del consiglio ed a posto 
dei quattro consiglieri scaduti ven- 
nero nominati: Luigi Picco Pietro 
Tallone — Francesco Publ cou- 
fermò il segretario Giovanni Picco al 
quale vengono aflidate lo funzioni di 
collettore e di incaricato ail’ ufficio 
di collocamento. 


Quale membro in sua sostituzione $ 


nella commissione operai det mede- 
sino, venne nominato Luigi Picco. 


Ospite graditissimo — Trovasi 
tra noi il nostro concittadino capitano 
d'artiglieria Fedrigo. Partirà fra po- 
chi giorni alla volta di Bucarest es- 
sendo il distinto e colto ufficiale stato 
destinato e quella nostra leg-zione 
quale attachè militare. AI brillante 
ufficiale vadano i nostri migliori au- 


guri, 


A"reviso fu arrestato in flagrante 
furto Mario Mainardis fu Francesco 
d’ anni 31, residente a Udine, Egli 
insieme a certo Tardoslsris Giovanni 
fu Giacomo, rubò ad un rivenditore 
di liquori una damigiana contenente 
40 litri di aquavite. 


Nel personale della Sanità 
Pubblica. Promozione. — Con re- 
cente decreto il dott. Mouti Giuseppe 
è stato promosso medico provinciale 
aggiunto dalla quinta alla quarta 
classe. Congratulazioni 


Pro biblioteca dei Carcerati 


Ci pervennero dalla signora Sarto- 
retti alcuni buoni libri ch’ ella con 
gentile pensiero offre a mezzo nostro 
alla Biblioteca delle Carceri locali. 

Ecco ì libri offerti: 

Giannetto (3 vol.) del Parvavicini — No- 
velle morali (2. vol.) di F. Svave — Orfana 
di Bonrdon — / giovinetto di Maria di 
Lourdes — Le avventure d'un naturalista 
— di L. Mattencoi — L° almanacco illustrato 
delle famiglie cattoliche (1500). . 

La direzione delte Carceri ringrazia 


sentitamente. 


Nel Mondo Scolastico 


Ginnasio -Liceo Jacopo Stellini 


Prornosai 
lil.a: Baricalia Igino, Federigo-Peri- 
sutti Luigi, Grillo Mario, Lenna Fran- 
ceseo, Piuzzi-Taboga Gracco, Rea Leo, 
Schònfeld Davide, Pasquinangeli Ti- 
moteo, Angrigliani Francesco, Zanelli 


Ugo. 

Chiedere solamente i dadi di brodo 
Graf, in vendita presso tutti i dro- 
ghieri e salumieri a 5 cent. l'uno. 

Rappresentante per Udine a pro- 
vincia sig. Ruggero Covra. 


Bambina investita dal tram. 


Verso le 19 di ieri accadde in via Gemona 
una disgrazia abbastanza grave, dovuta sn- 
che alia poca sorveglianza che atcuni geni 
tori eserciteno aui loro figli. 

Lo sfortunato accidente toccò alla fanciulla 
Anna Zugolo, di Noemio, di anni 5, la quale 
se na stava a giocare sulla via. Ad un dato 
momento mentre ella volle traversare il hi- 
nario del tram questo sopraggiunse e prima 
che la povera bambina facesse in tempo a 
scansario lu gettata violentemente a terra e 
trascinata per breve tratto dal carrozzone 
portante il n.0 14. Aceortosi della disgrazia 
il conduttore Aciolio Bassi fermò con ogni 
sforzo la vettura, sease; raccolso di sotto ia 
bambina che urlava la consegnò ad un pre- 
sente e fuggì verso Porta Gemona. 

La disgraziata fanciulla fu consegnata alla 
madee la quale poi la portò immadistamonte 
#1 ospedale, } È 

Nel pio luogo il medico di gunrdia dopo 
averla accuratamente esominata le riscontrò 
la frattura dell’ vomero sinistro e ferite mul- 
tipie al torace e nl braccio destro. 

Fil dichiarata guaribile in un mese salvo 


complicazioni. 


Cittadi 
Muasien di arte de edizioni ccono- 
miche è di flusso, al grande stabilimeznei 


to musicale Gonillo Montico via della 
l'usta. > 


! Seno arrivati gli splendidi cam- 
pionari di carta per tappezzerie edi- 
\Zione 1913, Richiederli alta ditta de 
Puppi co, Guglielmo. 1 
: Andrei. - Stamane un individuo animato 
dalle ml @ più oneste intenzioni del 
mondo scavaleato 1) cancolla di ferro da Viale 
| Ledra a’introtusse, Insciando di nori le scarpe, 
nell'esercizio intitolata a «Tripoli. condotto 
dal sig. Marchetti: Ma iu scorto dulla guardla 
I notturna Gnetino Venuti che diede l'allarme. 
li mariuolo vistosi scoperto, saltando da un 
| ballatoio se In diede a ambo per via Ribis. 
Ùn violento. — i! vigile Saccavino mise 
‘ in contravvenzione un malinterzionato perchè 
questi dopo ever fatto un chiasso d' inferno 
in un carrozzone tranvisrio sssieme a due 
ultri giovinastri avvinazzati al pari di }uî, 
con une spintone spezzò la lastra della vetture, 

Un palo di scarpe furono ripvenute ieri 
ta sera dalla guardia nottarna Gaetono Ve- 
‘nuti. Avviso a chi ie ha perdute. 


AAA: DARIO 


Camera di Commercio di Udine. 
Cambi (cheques a vista). 

Corsodei valori pubblici e dei cambi 
delgiorno 9 luglio 1913. x 


Francia (oro) 2. + + 102.89 
Vondra (sterline ) |. . . . 25.97 
Germania (marchi) . 12694 
Austria (corone ) . 107.25 
Pietroburgo (rubli) . 2.72 
{Rumania (lei)... . _ 
{Nuova Jork (dollari) . 529 
ifurchia (lire turche). 23.40 


GIGEDÌ \0 Luglio Î 
RIZZI SIETE) 
Laboraterie . Pianofar 


-20 


Merezio Woggi, 
tin e Verdure, 


Prigne 
Fioll 
Armellini 
Patale 
Tegoline 
Fagiuoli 
Lampone 
Fragole 
Pollame 


UDINE - Via Tiberio Deciani 16 

Si eseguiscono Je più difficili ripa- 
rasioni, con la massima puntualità e 

Gale. È precisione, garantendone la durata e 


aa | il perfetto funzionamento. 
Domenico Del Bianca gerente responsabile’ . 7 : 
r——r———tunniutSpec. in accordature-Prezzi mitissimi 


ACCORDATURE - PERFETTE 


saver gte e. 


“o 


leri‘sera per improvviso malore se- 
rinamente mancò ai vivi munita dei 
conforti, religiosi 


Vendesi 


rei pressi stazione ferroviaria di U- 
dine, un villino nuovo, con orto per 


Maddalena Shuelz 
L. 15.000 e una casa grande pure eon 


fa Luigi {orto per L. 50,000, Per trattative ri- 
Costernati ne danno il triste  an-|volgersi sig. G. Sabolig Udine 


nunzio la cognata ed i nipoti. RT 
“eguifanno in Bicicletta da Signora 


I funerali seguiranno in Tricesimo 
marca Gorike nuova, vendesi - Rivoi- 


il giorno 14 corrente alie ore 10 ant. 
a pri di partecipazione 7 " " 
La presento .servo \di'partecipazio gersi presso l'Agenzia A. Manzoni eC. 
iné. 


personale. 
Tricesimo, 10 luglio 1913. 


N Gallista 


Francesco Gogola 
Via Savorgnana N. 16 tiene aperto il 
suo Gabinetto dalle ore 9 alle 17. A 
richiesta si reca a domicilio.’ 





Corriere Giudiziario 
CORTE D'ASSISE 
Un grave processo indiziario 


Uccide il padre a calci 


e lo getta dalla finestra 
(Udienza del 10 luglio) 


. Oggi si è iniziato il processo di 
parricidio a carico di Gio, Batta Cuc- 
chini, fu Pietro, nato e' domiciliato a 
Ulline, di auni 37 falegname e di Ma- 
ria Konschza, di Giovanni, di 37 anni, 
da Cormons moglie del predetto. 

Sugli imputati, come pubblicammo 
ieri, gravano l'accusa di omicidio qua- 
lificato commesso in Udine di ‘cor- 
reità tra luro nel mattino dell'8 marzo 
dei 1912 in danno di Pietro Cucchini 
luro rispettivo padre e suocero; e 
quella di malurattamenti in epoche 
diverse del 1911 « fino all'8 marzo 
4912 verso i propri genitori e suo- 
ceri Pietro Cucchini e Lucia Moretti 

I testi del P. M. risultano 8 e' quelli 
a difesa 13, 

Periti del P. M. sono il prof cav. 
Antonio Cavarzerani ed il dott. Sigis- 
mondo Pascoletti; perito a difesa è 
il prof, Angelo Valian. 

ia Corte è presieduta da S. E. il 
co. Castiglioni; P. M. il Sost. Proc. 
del Re avv. Tonini; cancelliere Febeo. 

Al banco della difesa siedono gli 
avvocati Bertaccioli e Levi. 


MI processo comincia alle 14. Nel 
gabbione siedono i due accusati di 
parricidio e di maltrattamenti: fra 
loro sta un carabiniere. 

La RKonscka veste a nero e porta 
un velo nero sul capo. Sembra tran. 
quilla e guarda con due occhi infos- 
sati i banchi delta giuria. Il marito 
è u» tipo d'uomo energico. Veste in 
chiaro. Anch’egli sembra tranquillo. 
Sotto lo lunghe sopraciglia e ciglia 
castagne, sì muovono irrequieti e 
scintillanti due occhi neri. * 

Pres. Cucchini alzafevi. 

Come vi chiamate ? 
— Giovanni, li 36 anni. 
Figli? 
Quattro. 
Avete avnto ancora da fare con la 
giustizia ? 

— Mai 

E così si sanno anche le generalità 
della Konscks 

Le loro risroste sono secche, quasi 
di persone annoiate dalle domande. 





Tribunale di Udine. 


Presiede Turchetti ; giudici Pampanini e 
cav. Cavarzerani, P. M. avv. Fabris, cane. 
Volpe, 

Un'asseluziove, — Antonio Dorbolò di 
Autopio d'anni 39, sarie e oste del Pulfero 
(Roda) è imputoto di avere nel Settembre 
1912 in Podvarcis, rubato in danno di Hirtig 
Giuseppe la somma di L. 228 che trovava 
custodita in un tiretto di un a:madio posto 
nella stanza dé letto del Rirtig, tiretto che 
aperse con falsa chiave ; di essersi introdotto 
nella notte dal 10 all’iî Dicembre 1912 in 
Specoguis nell’abitazione di Antonio Specogna, 
aprendo eon falsa chiave el involando da 
una cassetta L. 200 in danno deilo Specogna 
stesso ; di essere penetrato poi in Ta’cetta il 
primo Dicembre a scopo di urto nell’ abita- 
ziore di Canavaa Mattia pon riuscendo però 
stavolta nell’intauto. 

L'accusato risulta incensurato. ègli non 
solo è negativo a tutte le imputazioni adde- 
bitatogli ma aggiunge che i testi d' accusa 
ci vendicano infamemente contro di lui. Fuoge 
da interprete la signora Catterina Matteligh. 

uti «lavi parti lese fanno un ca' del diavolo 
tale che il Presidente è costretto a richia- 
marli all'ordine. 

Vengono poscia esaminati i vari testi, 

UP. M. domanla i’ assoluzione per non 
provata reità, 15; 

Il Tribunale senza neppur ritirarsi pro- 
nuncia conforme sentenza. — 

Difendeva l'avv. De! Missier. 


Furto, — Ottaviano Gregoris di Avgelo di; 
Sedegliano è Imputato di avere pel suo paese | 
rubato nel 19 gennaio ultimo L. 33.15 de un 
cussetto situato rolla enmera'di Maria Gre- 
goris. 

Il Gregoris è contumace. 4 

Hl P. M. chiede 10 mesi idi reclusione e. il 
Tribunale appioppa all'accusnto mesi 6 6 
giorni 20 con relativi accessori. 

Apprinzione indebita. — Peres Pietro 
Simone iu Domerico d’annì 23 di Fagagna è, 
imputato di avero nella meta dell’aprilo n.8. 
in 8. Daniele ottenuta a nolo una bicicletta 
da Carmelo Bulton è poî impegnato a paga- 
mento di im debito. Egli è contumace. Fu 
condannato a giorni 15 di reclusione e 120 


La famiglia del compianto 


dott. Carlo Marzona.: 


profondamente commessa porge mille 

grazie alle autorità, rappresentanze, 

associazioni, «i parenti, agli amici, e |" 

a tutti coloro che concorsero a ren*] 

dere più solenne la mesta cerimoni: 
Vulvasorie, 9 luglio 1913. 


I migliori + 


Scaldabagni 





[eeonomiei e pratici. 
Vendita esclusiva presso la 
DITTA 


PASQUALE TREMONTI 


UDIN- 
Unico Emporio articoli per Gas. 


Il marito Bertuzzi Luigi, con le-figlis Rins 
e Maria, i generi Costantini Marco 6 Roneti 
QOlinto. ed i nipoti tutti sentitamenie ringra. 
ziano tutti coloro che in qualsiasi modo con 
ribuirono a render meno dura la dolorosa 

ipartita della loro amatissima - 


Maddalena De Petri-Rertuzxi 


Uno specigle ringraziamento rivolgono poi 
aìte Autorità comunali, alle insegnanti ele- 
mentari ed alle spettabili famiglie D.r Otta: 
vio Merluzzi © Faccini che tanto si presta: 
rono, per rendere più solenni i funerali della 


cara Estinta- 
| La famiglia Bertuzzi. 
Magnano in Riviera 9. VII. 13, 


e da Casa 


Biancheria elegante per Signora 
Premiata con diploma d’onore 


Costui nti 


Stabilimento Bagni 
UDINE 
Piazzale % Luglio - Teletono 3.38| 


Ringraziamento 


L’operaio della Ditta Bissattini che 
smarri nel marzo u. s. L. in Via 
Aguil ja, unitamente si supi princi- 
pali, ringrazia sentitamente l’inco 
to che le consegnò all'Esimio avv. 
sattini per la restituzione, rinuncian- 
do alle competenze di legge. 


BALBUZIENTI 


I51 Corso di cura a Udine 13 Luglio 


con acqua naturale di 


SALSOMAGGIORE 
2 sn. 


Ho avuto relazione da) Di 
rettore generale di queste scuol 
comun. degli eftettà verame, 
te mirabili da Lei ottenuti 
suo metodo di eura pedagogica 
per la correzione dei difetti, 
anche gravi, di pronunzia 6 
mentre Le esprimo il rato 
più vivo compiacimento per 
il felice esito dei corsi da Lei 
tenuti qui nel Luglio scorso, 
sento il dovere di ringraziarla 
del disinreresse’col quale Ella 
aocettò di curare gratoitamente alunni balbu- 
zienti delle civiche scuole. Con osservanza. 
IL SINDACO: f./0 Peeile. 


E' con questi spiendidi risultati che il Cav. 
BIS E. VANNI, Dirett. did. Ist. 

ordomuti di,Venezia, epre un altro 
corso per la guarigione garantita di 
qualnnque difetto di pronunzia. Per |a visita 
© l'iserizieve ai Corso presentarsi domenica 
13 luglio alla scuola Comupale in Via. Dante 
dalle 9 aîte 18 alio speci,listo, il quale da 
pure consulti per bambini deffclenti, 
tardivi, sordomuti. 


MUNICIPIO 
di 


UDINE 


N. 2589 
PLAUSO 


On. Prof. Cav. 
E. VANNI 
Venezia 


iquor— 
lalsen 6, Cornaro 


Mtikova cura delle malattie 
del ricambio organico e 
delle malattie infettive. 


lo gratis. 
Flacone ÈS-franco perposta £ 890, 
Depsa Eder Tata 
a Firtanzonise 
FIRRTZOT 


RNAAAANVIAIAAAZARA AAA. 


ABANO : 


Provinoia di-Padora È Tetefono 7.76 ; || 


Stabilimento — Hitel 
Cortesi — Meggiorato 
Aperto tutto. l'anno - Riscaldato d’inverno 
con la stessa nequa termale - Fanghi termali 
Bagni e massaggio per la cura della getta - 
Reumatismi articolari e muscolari ilelta scia 
tica, eco,’ 
Cura elettrica — Bagni idroelettrici 
Censulente Professore a richiesta — Medico- 


ROMA liotel Tordelli 


Piazza !Colonna 

Messima cantralità — Prefòrito dai pro 
fessionisti e commercisnti non avendo risto- 
rante — Moderno arredamentà, prezzi fissi 
@ modestissimi con camere ad un letto da 
,» 3.50, fa due letti da'L.7. Au'omobiîe ailasta- 
zione — Telefono 60-07. 


Gordial Ardea 
Ferre China Arrigoni 


Caffè Rhum Tripoli 
Liquori speciali della Ditta 


Arrigoni e Stradiotto 
Villa Santina (Udine) 


Chiederli nei migliori Catfè, Bot- 
tiglierie. Bar ece. 


AVVISO : 
‘Agli osti e Trattori 


Nel ‘premiato Lavoratorio ‘di t6r> 


dott. GAMBAROTTO 
“specialità. per le 


Malattie d'Occhi 
e Difetti di vista 


fiucei nelle ore della mattina e del pomeriggio 


nitore di 


Alessio Rusponi 


_ih'Via Grazzano (angola della Vigna) 
si torniscono Boeeie: usate: con tu! 
nuovo, perfezionato sisterna, 





lire di multa, speso e tassa sentenza» 


Corredi da Sposa 


Intotmazioni rivolgersi alle Farmacie: 
olttà. : ta 





Per meglio saddiafare ‘1a rispettabile, nuinero 
che, oltre la rinomata È 


Birra. chiara L 
viene messa in venditi cariche la ‘genuina ; ' È 
Birra nera .Bo 


Serzizio di cui 


À di ne pronto ta ; 
Ditta F.lli CLAIN e. 
ag unitamente. alle‘ 
Lanerie - Seterie - Cotonerie 

i «e-variate (per confezioni. 


‘.Abbiam piacere, 
Spetf. Glientela.che le case’ c 


ATIGCI. 


PIRELLI 


he noi. 
sentiamo ‘in’ : ; 
. .PNEUM 


per automobili: : 


MICHELIN e 


Le polpe di Bietole 
‘ del Zuccherificio dì Pontelongò (Padova) 


Unico prodotto per l'alimentazione ed ingrasso del bestiame, 
Si vende in sacchi da-50 Kg. Rivolgersi al rappresentatit 


in UDINE ; 
COSMI COSMO 
Deposito nei Capoluoghi della Pro 


MAGAZZINO LEGNAMI 


G. G. FRATELLI PECILE - Udine 


comuni e di Tusso; 
DEPOSITO TAVOLE.PI 
ad incastro per pavimenti 


FABBRICA E DEPOSITO PAI.CH 


CASA di 


‘'ONSULICAZIONI.- GABINETTO 
“di: FOTOELETTROTERAPIA 
= i porde malatil - Ji 
Segrete, Vie Urinarie e della pelli 
con annesso Istituto Flsicotéi 
trattamento delle malattie costituzionali e. 
del ricambio e TE 
Dr. Prof: P.BALLICO pesa: 
Mocente in Dermosifilopatia::-: © 
Î nella R. Università di-Bologn: 
VESEZIA $, Maurizio Pat: Zaguri; 2631 
Telefono: 78 È 3 5 


DINE -Consultazioni-tutti ssball dalle. 
12 Via del Calzoloî N.9-. {Vich *% 





tti s’erano-ritirati a. quell: ‘ota; a 


nizioso: “come. suna fessura, 


‘ora e “mr. Mitchell 


is 
applicò 1 orecchio alla 
Pa Ferret ‘che. parlava. 
Noî “dovete tutto ‘ame, voi, yec- 


Li pia sta fu ‘pi ‘onunciata” a_ voce 
«dl cammino che do: ‘così dans che Sibilla i 


Ri 180 — eroveDi 10 Luglio 1912 


o pecchia del tattore? 


—-Perclià avete stupidamente re 
spinto.la fortuna quando vi s' offriva ?.. 
Io:vi avevo avvertito che non conve- 
niva:disfarsi delle‘azioni. Voi invece 

preferito il denaro. A parto ciò, 
diecimila *sterline ed'un 

vostro non sono cose disprezzabili. 
Niunò ‘To-sa meglio di me, caro Fer- 
re 

Il fattore masticò un indistinta ri- 


. Sposte:fra i denti. 


-— Ed.ora che farete di quelle due 
ragazze? — domandò il fattore, dopo 
un breve -intetvallo, 

Vi già pensato — rispose mr. 

ice dura. — Offrirò alla 

‘“Inaggiore due o tre sterline 

alla settimana, a patto che vada a 
stabilirsi in Italia, od in qualche al- 
i ci lasci in pace 


azzata.:‘per ‘sempre. Le offersi a questo fine 


recento sterline all’'anno qualche tem- 
o fa; ‘ma quella sciocca non accettò 


tro progetto.. Non ho gran fretta di 
separarmi da lei. L' una bella ragaz- 
za, una figura molto decorativa in 
questo castello ; e non può farmi tanto 
paura, per quanto fia astuta. Ho cre- 
duto per un certo tempo che il conte 
Rinaldo Funisca! avesse uma simpatia 
per lei... Sarebbe una gran bella cosa 
per me s'egli sposasse! Ciò farebbe 
buon nome alla nostra famiglia. 

— Ma ella non . è affatto vostra 
parente / — esclamò il fattore eon 
accento di sorpresa, 

— E' vero, mà io sono il suo tu- 
tore e quel matrimonio nou potrebbe 
a meno di ravvicinare la famiglia del 
conte alla mia. Vi trovereste forse 
qualcosa a ridire, voi? 

— Ame, non importa nulla: Ma io 
Roneo questi Voi potete tenervi quì { 

in che vi piace la ragazza; ma il 
rischio sarà tutto vostro. Voi stesso 
avete detto che essa .è molto astuta, 
e se per-disgrazia riuscisse a... 


Sibilla, per il timore di osiseto sco- 
perta si ritrasse ‘frettolosamente dal- 
Puscio, senza neppure rinehiuderto ; 
uscì quindi dal ripostiglio, o passò 
nel salone d'entrata. i 


Sidney, stanca «del viaggio, si era È 


assorpita presso il caminetto, ora in- 
teramente spento. È 

— Sorella mia, mormorò Sibilla 
come in un soffio, passando dolce - 
mente la mano sul capo di Sidney, 


pér ridestaria — alzati ‘e aridiamo’a x 


riposare : 

— E° forse accaduto qualcosa? — 
esclamò Sidney, notando. il torba. 
mento di lei.. 

— Non ho parlato... Pura, ho ape 

reso or ora che nr. Mitchell e quel 

'urfante di fattore hanno motivo di 
temere di.me. 

Così ella disse, perchè le echeggia- 
vano ancora all'orecchio le parole 
del fattore : « Se voi le--terrete - quì, 
sarà tutto a vostro rischio ! ». 


Orario Perrogiario 
Partenze da Uda 
le Pontebba L. 6.40 0. 6.0 
LU 1 d, 18,8 
grane ala stazione arniu} 7,68 
5,48 4; + 1, 45 Al, 46146 Dt 


Di ADE. ga D, 4940 = 
— Di 46,86 — A. 47,32.-.A., 


ortogruuro=Venozia A, 7 =D, 
AGIO — M. 8044 
8.7 - 4145" 48,30 — festivo 
ele (Porta Cumona) B.88 41.40 2464 46. 


Arrivi a ijdine 
Da HLA, 48.56 — AAT 


i aida staz, Cavinita) 4,40 = 9590 
48,66 n 


Giorgio M. 9.33 — (2,50 — 11,38 — 


‘dIpo: h ‘mia ‘otferta. Perciò ora le posso — Non:. preoccupatevene, voi, _ Conti 

[a non voglio rimanere .a-bocca:fare:la:proposta che più mi conviene. l’interuppe mr. Mitchell. — La ra- intiiua 

an- asciutta: mio -bel 1: Voi. dite 0 -tutto; ella non può pretendere gazza non ha alcun sospetto. Del re- . 
i . 860, come potrebbe averne? Quì ri- Lelle corrispondenze anonime e dî. quel-. 


marrà finchè vorrò io... Ed ora po- le puramente personali, non si tene dl= 
tete andarvene. cui conto. 


(Poria Gemona) 8,33 — 43.36 — 45.42 





sl esolasivamoato all'Ufficio Qantrals:d'Annunzi A. MANZONI è 
;ESSANDRIA, Corso-Roma :51-—- ‘ANCONA, Corso Gius. Mazzini 58 — Bari, Via Andrea 


| i Prezzo delle Inserzioni 
RGAMO, “Viale Stazione 20 — BRESCIA, Via Trieste (Palazzo Credito Italiano) — CREMONA, Via -Guarnieri i } 

ji 

sN 


Prezzo per ogni. Unea 0 spazio di-lineà' misurata 
corpo 7: IV pagine (divisa | in dieci ‘colonne L. 0,50" 
[MI pagina L. 


i Gi IRENZE: Pamai SM Novella 140- GENOVA, Piazza "Fontane Maroso; LIVORNO;.-Via: Vittorio. Emanuele 64 MODENA, 
Nel ‘corno del giotenla î 8 la linea «Geontata) 


ia S.Paolo 11 — PADOVA, Corso del Top PISA: Via:S:Francésco 20 —: ROMA, Via di 
:Via-Valerio Catullo 6 — PARIGI, 1 R BERLINO. 


La sua pronta ni 
|. .mente mubtiforme, IL Fi 
etto. 


‘St trovano in 
A L MEISTER LUCIUS & SRUNING 





sione, 375. ace di Ia 
ti 6itervencénte da 1. 50 


‘Ricorrefe con fede .al rimedi Vegetali che SUOR ‘TERESA! DEI 
RENNA: vi offre. In questi t.overet: certo la guarigio 
SU ESA VI presenta tre soll rimedi: 





Si trovano in nt ‘presso 


TA' PRODOI 


della iproduzione 


dei) campi 


‘questo loro: èsaqui -semplii iù 
lè’ si #a' che chi ‘copia; non ha capacità a: creare, 6 ce ì Je-loi 


bamno:che:la-vernie 








